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Giovanni Paolo II
tomba di Sant' Alfonso

II Papa
alla

Il p. G enerale ha letto un ind irizzo di omag­
gio: "Con profonda gioia e gratitudine rivolgo
alla Santità Vostra, a nome di tutti i Redento­
risti qui presenti e spa rsi nel mond o, il ben ­
venuto più filiale. Lo faccio anch e a nom e
delle Suore Redentoristine." Molt e Suore er­
ano venute da Scala a Pagani per part ecipare

. ~'Jfi ' alla cele -
~~i .~ '. braz~on~ . . N~l

• ~ ;:.: il. suo indirizzo il
_'S;-~.f.t!.\ 'Il p. Generale si

è riferito alla
Lettera Apo-·
stol ica Spiritus
Domini che il
Papa gli aveva
inviato in oc­
casione del se-
cond o cen-
tenario della
morte di S. Al­
fonso. "La sua
parola è sta ta
per noi uno
sprone ad in­
terrogarci sul
senso della no­
stra presenza
nella Chiesa e
sulla nostra ca­
pacit à di ri­
spondere ai

_ §egni gei. tem­
pi. Abbiamo

cercato innanzitutto di rico mp rendere con
sensibilità nuova lo spirito Alfonsia no che ci
sp inge incessantemente ad evangelizzare i
poveri e a cercare fra questi i più
abbandonati, cui annunziare l'amore di Dio e
la libert à che nasce dal Vangelo."

A rrivato davan ti all'Al tare Maggiore il Il p. G enerale si è riferito anche al nostr o
Papa ha pregato in silenzio davanti al Taber- impegno verso i più abbandona ti in Africa e
nacolo, e poi l'Assemblea ha recitato con lui la in Asia, - ed ha aggiunto: "alla luce di nuovi
preghiera di S. Alfonso della VLSita al SS. eventi ci siamo impegnati a portare la parola
Sacramento . Subito dopo si è recato alla di I?io an che nei paesi dell 'Est Europeo,
tomba di S. Alfonso sostando in preghiera partIcolarmente . in Ukraina." Infine il p.
per alcun tempo. Quindi ha preso posto nel ~enerale ha così concluso: "L'er edità morale
presbiterio della chiesa . di S. Alfonso, Dotto re della Chiesa e Pa tro no

----~--- ~ - - -- ---dei-moralisti--e-dei_confessori ci incoraggia a

.~ .:s~~t
Il Pap a ha visitato in seguito la no stra

chiesa, già piena fin dalle tre del pomeriggio
di religiosi della diocesi di Nocer a e di Reden­
toris ti della Provincia di Napoli I e di un
gruppo di confratelli della casa di S. Alfonso
in Roma.

Il 12 novembre 1990 il Papa Giovanni
Paolo II ha visitato Pagani. La visita è av­
venuta nel contesto dei 5 giorn i trascorsi dal
Pap a in Campania per la visita Pastoral e di
Napoli e ad alcune diocesi vicine. La Visita a
Pagani e alla tomba di S. Alfonso è avvenuta
nel contesto della visita alla diocesi di Nocera
Inferio re e Sarno.

Il Papa è
giunto a Pagani
verso le 5 del
pomeriggio ed
è stato ricevuto
nella piazza an­
tistante alla Ba­
silica di S. Al­
fonso da l Ves­
covo ~di Nocera,
da l sindaco
della città di
Pagani e da
una folla entu­
siasta che ha
atteso per ore
l'arrivo del
Papa. Dopo lo
scambio dei sa ­
luti e gli indi­
rizzi di omag­
gio, un a cel e­
brazione parati­
turgica in piaz-

·--za .
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proscguirc nella nost ra
o pc r.: d i inscgnam e nt o e
r ice rca ne l cam po della
Tcologia mora le."

Subito dop o il Papa ha
pron unzia to il seg ue nte
discorso de l qual e ripor­
tiamo a lcune fra si : "C a ri
fra tell i e so re lle , co n animo
pien o di gio ia so no giunto
in qu esta Ba silica di Pa ga ni
per vene ra re le reliquie d i
S. Alfo nso Ma r ia de ' Li­
guo r i, segue ndo l'esempio
di pietà del mio pred eces­
sore, il Pa pa Pio IX, che
qui recò I 1'8 o ttobre 1849,
durant e il suo es ilio a
Ga et a." R ifere ndosi a lla
lett era Aposto lica Spiritus
Domini il Papa ha ricorda to S. Alfonso,
"com e mission ar io cl e!la povera gente,
rinnovatore della mo ra le, clottore della
pr eghiera " e come Colui "che in un tempo
non pr ivo di difficolt à e d i tensioni, contribuì
in mo do ve ramente notevole all'edificazione
del , Regno ci i Cris to ." "S. Alfonso fu un
ma estro di vita cristia na con la predicazione e
co n gli scr it ti, med iante i quali, cercò sempre
con stile semplice di guidare i lettori alla
co nosc enza dei m ist eri cl el ia fecl e e sop ratutto
a lla pratica di amar Gesù Cristo."

"All'anso è Patron o dei confessor i. Ed ha
ben mer itato qu est o tit olo . E come confessore
fu Padre, medico , dottore e giudice. A suo
es empio il sacerdo te giudichi sempr e secondo
ve rità e non secondo le apparenze, preoccu -
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Un ascoltatore allento e riflessivo
durante il discorso del Papa .
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[{ p. Generale, Juan AI. Lasso de la Vcga, mentre
pronuncia il discorso di saluto al Papa. A I centro ii
Vescovo diocesano.

pandosi comunque di far compren dere al
penitente ch e ne l cuore paterno cii Di o c'è un
posto a nche per Lui ."

"Alfonso fu maestro cii vita spir ituale.
Ne lla sua lunga es iste nza esplorò e pen etrò
se mpre p iì:J nel mist ero de ll'a more di Dio. I I
fine e il segre to del la perfezion e evangelica
pe r il Sa nto Dottore, sta proprio qui : nel ri­
cambia re l'a more di Dio co n il nostro am or e
d i cre a ture."

Concludendo il Papa ha det to: "Dal tem­
po d i S. A lfon so sono trasco rsi già du e seco li.
Nuove pr ob lematich e lega te ai progressi della

sc ienza e alle
mutat e situa­
zione soc ial i e
cultur ali inter­
pellano gli stu­
diosi di Teologia
mor ale. Certa­
men te van no in­
tegra te e aggior­
na te le refl es­
sioni teolog iche e
indicazioni pa­
storali elabora te
dal gra nde Dot ­
tore, ma i crit e ri
che lo hanno
guidat o restan o
sempr e validi."

Pr ima di la­
sc iare la Basilica
il Papa ha det to:
"Ch e qu esto mio



pe lleg r inagg io alla T o m ba di S . A lfonso
s ia un a rispost a a i p rob lern i d e lla T eo­
logi;l moral e co n te m p o ra nea . C he la
T col ogia m orn le s ia se m p re una fedele
gu id;! nel lo sp ir ito d el Va nge lo , pe r
tutt i i cr is t ia n i e per tu tt a l'umanit à .
Au sp ico che qu es ta p regh ie ra s ia pi ù
vo lte ripet uta su lla to m ba d i S. A lfo nso,
che è il ce les te Patrono d ei co nfessori
e de i mo ra lis t i."

Il Pa pa ha vis ita to in segu ito il m u­
se o A lfo ns ia no s is tema to nella nost ra
casa , s i è a ffacc ia to a l ba lco n e d e lla Ba­
s ilica ed ha be ne d e tt o il po polo . Prim a
de lla pa rt en za s i è avv icina to ed ha
be nedet to la nu o va s ta tua d i S . Alfon so
ne lla p iazza a n t is ta n te la nostra casa.

La dioces i di Nocer a In teriore-Sarno.

La dioces i com p rende a ttua lmente la di o­
ces i d i Nocera d e i Paga n i e la di ocesi d i Sarno
(da l 1986) . La prim a d ioces i di No ce ra fu
e re tta nel q uarto seco lo. Il primo Vescovo è
Pr isco . Dal V a l X secolo m o lt i so no i vuot i
ne lla se r ie d ei V escovi nocer in i e c iò s i deve a l
susseguirsi dell e dominazi oni ne l te rr ito r io :
G ot i, Longo bard i, G rec i, Sa ra ce ni e No r­
ma 11111. Ne Ila r iorgan izzazi on e d ell a d iocesi s i
co m incia a d av e re un a cer ta s ta bilità sol o in

Il Sunto Padre m entre parla co n le Redentorisic di
S CII III, venute Il Pugani .

torno al 1000 e così la ser ie de i Vescovi sa rà
più regola re. Ma un a ce rt a stab ilità s i co m in­
ce rà ad ave re solo d o po il seco lo XIV co n u n
Vesc ovo co nventua le nom in at o d al Papa U r­
ba no V I che e ra pr igion ie ro in pi eno sc isma
d'Occ idente di C a r lo Du razzo ne l cas te llo del
Pa rco ci i No cera . C o r reva l'ann o 1386.

La d ioces i di Noce ra In fe r iore -Sa rn o co ­
pre 1.6:1 4 krnq. co n 220.000 a b ita n t i reside nt i
in 13 com un i. Nella d ioces i le pa r rocch ie so no
54 co n 74 sace rdo t i diocesani. 67 religiosi e
256 rei igiose .

L II nostra Casa con la liandiera Pontificia sul/a porta. c bandiere di diversi paesi lungo la [accia ia,
segno della nostra inte rnazin oalit à. 1/ popolo m entre attende l'arrivo de! Papa ,
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La nostra casa di Pa gani dopo i lavori di
restauro

La ricostruzion e della nostra cas a di
Pagan i dopo il terrem oto del novembre 1980,
è già finita per ciò che rigu arda la parte che
dà sulla piazza e l'ala ovest che dà sulla strada
lat erale. I danni del terremoto sono stati più
gravi dei previsti all 'inizio . Si è dovuto rin­
forzare tutto l'edificio co ntro le vibrazioni: un
lavoro lento e complicato. La facc iata ha con­
servato la struttura precedente. L'interno è
stato ammodernato. Ogni ca mera ha il suo
bagno : motivo per cui di du e o tre ca mere an­
tiche ne è venu ta fuo ri so lo un a nuova.

AI prim o pian o, sulla facc iata, è stato si­
stemato il museo A lfo ns iano (cfr. disegno),
pr ima era sistemato a p iano terr a a Iato della
Basilica . Nel museo si entra per la porta prin­
cipale, salendo la sca la al primo pian o. AI
termine della scala , subito a destra si tr ova la
cappella del tempo di S. Alfonso, restaurata, e
che contiene le reliquie episcopali del Santo.
Di seguito la minuscol a cell a occupata dal
Sant o fino alla sua nomina a Vescovo nel
1762. Le tre sale segu enti formano il mu seo .
Nella prima ricordi memorabili della sua gio ­
vinezza, le sue opere artistiche, la sua vita spi ­
ritu ale e il suo clavicembalo. Nella seconda i
quadri del tempo di S. Alfonso . Nell'ultima
sala oggetti personali del Santo come la sedia
a rot elle e il suo bastone . Vi si trovano anche
alcun e delle sue opere più famose e una serie
delle sue lettere. Al secondo piano è stato
possibile conservare inta tte le due ca mere
contigue nelle qu ali visse dopo la rinuncia al
Vescovado e nella qu ale morì: la camera da
Ietto e l'oratorio (in questa è stato posto
l'antico altare).

Nella pianta bassa della casa, esposti co n­
venientemente, ci sono alc uni quadri.

La strada lat er ale dal Iat o ovest, molto
stre tta, è stata alla rgata: per cui l'en trat a late­
rale in casa è agible.

L'insiem e del giardino si presenta mol to
ben e: la faccia ta della Chiesa è sta ta ripi t tu ­
rat a.

Di fronte della casa, in pi azza S. Alfonso,
la nuova statua imponente del Santo. L'intera
pia zza di fronte alla Chiesa e alla casa è stata
pavimentata con annessi giardini.

Il

Il tavolo di lavoro di S. Alfonso con la lampada ad
olio, il pezzo di m ann a per rinfrescare la fronte, la
tabacchicra e il quadro della Madonna .
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INGRESSO"

Pian ta IO piano Museo
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I Cappe lla dell 'Add o lo rat a
2 Cella ab ital a da l Sa nto da l 1752 a l 1762
3 Sa la es po s it iva
4 Sa la es pos itiva
5 Sa la es po sit iva
6 Stanza a b ita ta dal Sa n to [i no a lla mo rte

r- 7 Ca ppe lla privat a de l Sa nto
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